
VERBALE SEDUTA DEL 03/11/2022 DEL COMITATO D’INDIRIZZO  

DELL’ OSSERVATORIO TURISTICO DI DORGALI 

Il giorno tre del mese di novembre dell’anno duemilaventidue alle ore 17:15 presso l’aula consiliare del Comune 

di Dorgali si è riunito il Comitato d’Indirizzo dell’Osservatorio Turistico Dorgalese istituito con D.C.C. n. 16 del 

04.06.2020 e D.G.C n.77 del 02.11.2020. 

Ai sensi del Regolamento approvato con D.C.C. n. 16 del 04.06.2020 sono stati nominati nelle adunanze 

precedenti i seguenti rappresentanti dei vari settori turistici e risultano presenti: 

NOME - COGNOME RAPPRESENTANZA PRESENTE 

Maria Teresa Casula Responsabile Osservatorio Turistico Si 

Sonia Mele  Assessore al Turismo del Comune di Dorgali Si 

Anna Mereu Micro-ricettività Si 

Domenico Pittalis Macro-ricettività Si  

Maria Teresa Pira Ristorazione Si 

Francesco Nieddu Agriturismi No 

Gian Maria Putzu Servizi portuali Si 

Luca Sanna Guide ambientali e turistiche  Si 
(videoconferenza) 

Luigi Fronteddu Professionisti del settore turistico Si 

Francesco Nieddu Centro Commerciale Naturale (CCN) Si 

Pina Mele Associazioni Culturali Si 

Maria Fais (delega a Maria Pala)  CEAS Dorgali-Calagonone Si 

Salvatore Loi Proloco Si 

Flavio Gagliardi (delega a Lucia  Acquario Calagonone No 

Angelo Useli  Cooperativa Ghivine No 

 

ORDINE DEL GIORNO 
- proposte per la destinazione dell'imposta di soggiorno 

- eventi di natale e capodanno 

- promozione territorio 

- varie ed eventuali. 

È presente anche l’istruttore amministrativo dell’Ufficio Servizi Sociali Gianluigi Pulloni come segretario 

verbalizzante. 

Dopo l’appello dei presenti, l’assessore Mele prende la parola per discutere sul primo ordine del giorno e 

ribadisce che nel Bilancio 2022 le previsioni di entrata dell’imposta di soggiorno ammontano ad € 482.000 che 

sono andati a finanziare vari servizi, da quelli turistici, agli eventi primaverili ed estivi, eventi culturali, verde 

pubblico ecc. come previsto dal Regolamento. Rispetto alle previsioni vi sono state maggiori entrate 

ammontanti ad € 80.000 ancora da impegnare entro il 2022, pertanto si chiede alla micro e macro ricettività la 

puntualità della dichiarazione sull’imposta di soggiorno. Queste risorse vi è un ipotesi decisa insieme alla giunta 

di destinarle una parte a finanziare il capodanno a Cala Gonone con l’0biettivo di rivalutarlo secondo anche una 

proposta di destagionalizzazione, e una parte ai lavori da fare agli ingressi delle spiagge. Non si trattano delle 

uniche maggiori entrate perché vi sono anche quelle dei siti naturali e archeologici che saranno reinvestite nei 

siti stessi. 

Le proposte sul capodanno sono ancora in stallo in quanto gli agenti non hanno dato ancora risposta. Le 

aspettative a causa dell’aumenti dei prezzi non saranno altissime, però l’obiettivo è quello di un capodanno 

interessante che trovi risposta nell’offerta di servizi da parte degli operatori a Cala Gonone, come è avvenuto 

l’anno scorso che poi a causa del Covid la manifestazione è stata annullata.  

Interviene  Lucia in rappresentanza dell’Acquario stabilendo che la struttura sarà aperta nei giorni strategici sia 

a Natale che Capodanno che l’Epifania. 



Tornando al discorso dei siti naturali l’assessore ribadisce l’allungamento della stagione fino al 13 novembre 

garantendo l’apertura dell’ufficio informazioni di Dorgali e della biglietteria grotte con il servizio guida e 

gestione delle stesse. 

Prende la parola Anna Mereu che analizza i dati sulle presenze turistiche nella micro ricettività in tutta la 

Sardegna, a Dorgali e in particolare nelle strutture di sua proprietà, con il confronto degli anni 2019-2020-2021-

2022, dichiarando l’ottima stagione, soprattutto per quanto riguarda gli stranieri. Dati che sono messi a 

disposizione del Comitato e si allegano al presente verbale. Per la destinazione dell’imposta di soggiorno Mereu 

è d’accordo sulla rivalutazione del Capodanno a Cala Gonone. 

Pittalis contesta il fatto che la macro ricettività è quella che produce maggior gettito pertanto una destinazione 

di 100.000 Euro ad eventi svolti durante il periodo di chiusura degli alberghi non sarebbe ben accolta dalla 

categoria che lui rappresenta. Mele risponde che prima di tutto non si parla di quella cifra ma di molto meno, 

e secondo che, tutti sono d’accordo sul fatto che la macro ricettività contribuisce maggiormente al gettito 

dell’imposta di soggiorno, ma destinare una percentuale alle manifestazioni di capodanno in un periodo di 

destagionalizzazione, non porterebbe a nessun discostamento da quello che è la sua destinazione primaria. 

Pina Mele chiede all’assessore quanto in termini di quantità potrebbe essere l’importo a finanziamento del 

Capodanno e se il calendario natalizio si esaurisce al 31/12 oppure abbraccia un arco temporale più ampio. 

Mele risponde che l’argomento sarà oggetto di discussione del secondo ordine del giorno. 

Prende la parola Francesco Nieddu del CCN e chiede anche lui l’ammontare della ripartizione delle risorse per i 

festeggiamenti di natale e capodanno tra Dorgali e Cala Gonone, inoltre propone: un investimento su un 

iniziativa di carattere turistico da parte del Comune che sia duraturo negli anni; il posizionamento dei servizi 

igienici durante i festeggiamenti; il servizio navetta Dorgali Cala Gonone. Risponde Mele su quest’ultimo punto 

confermando, come l’anno scorso, il servizio navetta. 

Pittalis interviene proponendo come destinazione dell’ imposta di soggiorno l’acquisto di cartellonistica turistica  

per segnalazione dei sentieri e dei siti naturali e archeologici. Teresa Pira chiede se dei 480.000 euro di tassa di 

soggiorno si possono conoscere le voci specifiche di destinazione e se la stessa comprende anche le attività di 

promozione. Mele risponde che la tassa finanzia tutti i servizi turistici, il salvamento in mare, eventi culturali e 

anche la promozione del territorio, tutte voci che si possono trovare nel bilancio comunale che è pubblico.  Per 

quanto riguarda i siti archeologici sono servizi che più o meno si autofinanziano. 

Per l’ argomento  sulla promozione territoriale si rimanda al terzo ordine del giorno.  

La maggior parte dei rappresentanti ad eccezione della macro ricettività, è d’accordo sulla valorizzazione del 

capodanno di Gonone e sul suo rilancio anche a livello regionale. Prende la parola Pina Mele dichiarando che la 

tassa di soggiorno riguarda tutto il territorio dorgalese pertanto la sua funzione in un certo senso è una sorta di 

riconoscimento alla cittadinanza che indirettamente paga le prestazioni in termini non monetari,  per i disagi 

che subisce, dall’affluenza massiccia dei turisti. 

Prende la parola Luca Sanna ribadendo che la destinazione di parte dei fondi della tassa alla sistemazione e 

messa in sicurezza degli ingressi alle spiagge sarebbe l’ideale anche in vista di una stagione invernale incerta a 

causa dell’aumento dei prezzi.  

L’assessore replica che per investire sul capodanno a Gonone si ha bisogno di risposte da parte dei ristoratori e 

degli operatori alberghieri pertanto è necessaria la convocazione dell’assemblea generale. 

Prende la parola Teresa Casula affermando che tutte gli eventi di natale e capodanno devono avere 

principalmente una funzione sociale non solo economica, soprattutto nei confronti dei giovani, cercando di 

offrire loro iniziative che li trattengano il più possibile a Dorgali.  

Maria Pala chiede la parola per avanzare alcune proposte del CEAS: la prima conferenze regionale sul turismo 

sostenibile accessibile e ambientale con l’invito di esperti di livello nazionale e internazionale e una conferenza 

sulla gestione del turismo sostenibile ricollegabile alla gestione dei siti di grande importanza presenti a Dorgali. 

Interviene  Luigi Fronteddu sottolineando alcune iniziative dell’associazione di cui fa parte come la sistemazione 

del sito Su Anzu  che l’assessore riconosce come un grande aiuto all’amministrazione.  

Secondo punto all’ordine del giorno. 

L’assessore introduce il discorso parlando del finanziamento ricevuto dalla Camera di Commercio di Nuoro di 

€16.288,54 per l’animazione del piccolo commercio, con destinazione degli stessi per abbellimento delle aree 

commerciali e per iniziative di tipo sociale rivolte alle famiglie e ai giovani, in rispetto delle tematiche prestabilite 



dal bando. Essendo la scelta dell’amministrazione quella di ridurre al massimo l’impatto energetico con 

l’installazione di luminarie solo in alcuni siti del paese e di Gonone, i fondi saranno destinati per l’acquisto di un 

tappeto rosso da stendere nei marciapiedi di via La Marmora e di Corso Umberto. L’altra quota del 

finanziamento sarà destinata a una rassegna cinematografica gratuita per bambini e famiglie. Oltre a questo, 

finanziato dal Comune, ci sarà un concorso a premi per la vetrina più bella e l’allestimento dei mercatini di 

natale che si accompagna ad un altro progetto finanziato dalla legge regionale 7/1955 riguardante laboratori 

artigianali a Dorgali. 

La Notte Bianca, intesa come l’anno scorso, è da rivedere in quanto non è stata molto coinvolgente , 

l’argomento pertanto sarà oggetto di discussione nella prossima assemblea generale. 

Interviene Pina Mele dichiarando che l’associazione Raichina e Chimas, di cui fa parte, intende organizzare per 

i sui 25 anni uno spettacolo di artisti da strada che all’amministrazione potrebbe interessare inserendolo nel 

programma degli eventi natalizi.  

Prende la parola Maria Pala del Ceas proponendo laboratori  ricreativi con i bambini, come una giornata di 

raccolta di erbe naturali da inserire poi nei mercatini. 

L’assessore Mele conclude confermando l’adunanza dell’assemblea generale, la cui data sarà comunicata 

presto a tutti gli operatori tramite App, social, sito istituzionale e il passaparola. 

Terzo punto all’ordine del giorno 

L’assessore conferma che l’amministrazione sta già lavorando sulla programmazione però per meglio conoscere 

le risorse destinate alla promozione del territorio bisogna attendere l’approvazione, almeno, dello schema di 

bilancio. Provvisoriamente si può già fare una ricerca con l’aiuto dei componenti del Comitato di quelle che 

sono le fiere più importanti a livello nazionale e internazionale per poi valutare assieme su quale concentrarsi. 

Naturalmente gli investimenti saranno concentrati su alcune fiere turistiche che meglio rappresentano le 

esigenze del territorio di Dorgali, in quanto le risorse sono limitate. 

Un opportunità al comune è stata data dalla promozione organizzata e pagata dalla Fondazione Cammini di 

Sardegna, un progetto a cui l’amministrazione ha aderito e cerca di mandare avanti. Interviene Maria Teresa 

Pira criticando quest’iniziativa in quanto in passato sono state tante le adesioni a queste forme di turismo 

esperenziale lento e sostenibile che però hanno portato a scarsissimi risultati, con poco supporto alle attività 

private chiamate a partecipare. Pina Mele ribadisce che questi insuccessi sono dovuti anche a scelte politiche, 

in quanto cambiando le amministrazioni e non essendoci mai stata a Dorgali la conferma di quelle uscenti, 

anche gli investimenti ricevono un arresto oppure vengono bloccati del tutto. 

Conclude l’assessore Mele sottolineando che per ora l’esperienza del turismo religioso ha avuto un grande 

successo tra gli operatori che si occupano di questo progetto, che hanno elogiato il territorio dorgalese con i 

suoi siti naturali archeologici e religiosi. Naturalmente per andare avanti si ha bisogno del sostegno e 

collaborazione dei privati soprattutto nei periodi di bassa stagione e avere cosi una buona offerta turistica per 

tutto l’anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 


